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RispondeAldo Cazzullo

LE PREVISIONI DI DEMICHELIS
COSAÈ SUCCESSOECOSANO

ABUSIVI
Chi paga
per loro?
Caro Aldo, l’elemosiniere del
Papa, violando i sigilli posti
sui contatori, ha ridato
l’elettricità ad un condominio
a Roma in arretrato di
centinaia di migliaia di euro
nei pagamenti delle bollette
dichiarando orgogliosamente
di assumersene la
responsabilità. Ma cosa vuol
dire «assumersene la
responsabilità»? Protetto
dalla sua veste talare,
l’elemosiniere sa benissimo
che nulla gli potrà accadere.
Siamo di fronte a un novello
Robin Hood che ruba ai ricchi
per dare ai poveri? Anche se
così fosse, sempre di un ladro
si tratterebbe. A mio avviso,
assumersene la responsabilità
dovrebbe voler dire pagare il
debito di tasca propria. È
troppo comodo dimostrarsi
generosi con i soldi degli altri.

Pietro Volpi
Caro Pietro, non userei la de-

finizione di ladro, ma trovo la
sua obiezione legittima. La ge-
nerosità è nobile, a maggior ra-
gione quando il generoso se ne
fa carico. Sono certo che il car-
dinale farà la sua parte.

ELEZIONI
Di Maio e il compenso
degli scrutatori
Nelle scorse settimane Luigi Di
Maio ha parlato di salario
minimo e ha fatto la cifra di 9
euro l’ora. Per le prossime
elezioni lo Stato italiano
prevede per i presidenti di
seggio un compenso di 120
euro per lavorare 16 ore di
apertura del seggio oltre alla
preparazione ed allo scrutinio.
Se consideriamo (per difetto)
indicativamente 20 ore, siamo
a un compenso di 6 euro l’ora!
Ma se consideriamo lo
scrutatore che riceve 96 euro,
arriviamo alla cospicua cifra
di 4,8 euro l’ora. Coerenza,
oppure sfruttamento?

Sergio Ripa

AUMENTODEIDAZI
«Trump non può
ammonire i cinesi»
Trump, dopo avere aumentato
i dazi sull’export cinese
unilateralmente, ammonisce
la Cina a non rispondere con
analoghi dazi sull’export Usa.
Trump, in sostanza, invita la
Cina a porgere l’altra guancia.
I cinesi sono pazienti, ma non
sono cristiani e certo non
educati a porgere l’altra
guancia!

Gianfranco Cavi

«Il Lago di Carezza (Alto Adige) in questi giorni».
Immagine di Berica Padovan.
(Inviate le foto, ovviamente scattate da voi, a questi indirizzi:
lettere@corriere.it e @corriere su Instagram)

di Dacia Maraini

Nel nobilemaniero
parlando dimafia

● Il sale sulla coda

Caro Aldo,
venerdì se n’è andato Gianni
DeMichelis, protagonista di
un tempo che non tornerà, il
decennio degli Ottanta, e di
unaMilano che ha fatto
sognare tanti: unaMilano
che ha regalato l’illusione di
essere tutti più ricchi, più
felici e più libertini in un
Paese che ha in odio la
ricchezza e la felicità altrui e
che è sempre pronto a ergersi
a moralizzatore, soprattutto
quando non gli è richiesto.
D’altro canto, è anche vero
che quella ricchezza e quella
felicità le stanno pagando le
generazioni di oggi oberate
da quel macigno che è il
nostro debito pubblico.

Giulio Franchi

Caro Giulio,

L a generazione cui ap-
parteneva De Michelis
era senza confronti più
preparata di quella oggi

al governo (e all’opposizione).
Tuttavia il giudizio politico
non può prescindere da quello
morale: era un sistema corrot-
to, in cui i partiti compravano
il consenso interno con le tan-
genti e il consenso esterno con
la spesa pubblica. Non a caso
quel sistema fu spazzato via;
non solo dalla magistratura,
anche dall’opinione pubblica.
Su DeMichelis ha scritto co-

me meglio non si potrebbe
Gian Antonio Stella. Il sito del
Corriere ha ripubblicato un’in-
tervista che l’ex ministro mi
diede nel dicembre 2010, in
cui faceva qualche previsione
sul futuro. È interessante capi-
re cosa si è verificato e cosa no.
DeMichelis prevedeva un flus-
so sempre più imponente di
migranti dall’Africa in Europa;

in effetti. Inoltre considerava
inevitabile una grande coali-
zione, o piùmodestamente un
governo sostenuto da Berlu-
sconi e dalla sinistra. Se ne so-
no fatti due: Monti e Letta. Poi
Berlusconi si è sfilato e un pez-
zo di centrodestra è rimasto a
sostenere prima Letta e poi
Renzi. Oggettivamente: non
ha funzionato. Non a caso ora
governano i due movimenti
che si erano opposti, la Lega e i
Cinque Stelle, e alle Europee
supereranno il 50%, anche se
stanno governando male. L’al-
tra idea di De Michelis era che
il mondo avrebbe potuto e do-
vuto essere governato dal con-
certo delle grandi potenze —
Usa, Cina, Europa —, o sareb-
be precipitato in un conflitto
economico e tecnologico da
cui non sarebbero emersi vin-
citorima solo vinti. La partita è
ancora in corso; ma non sem-
bra messa benissimo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

GIROD’ITALIA
Un’avventura sportiva
che ancora
ci appassiona

Siamo ancora tutti pazzi del
Giro come ai tempi di Adriano
De Zan cronista e delle scuole
che interrompevano le lezioni
per far assistere ai passaggi gli
alunni, delle telecronache sul
far della sera e delle dispute
che infervoravano i bar? Sì,
continuiamo a star dietro
all’avventura sportiva che più
di tutte segna l’inizio della
bella stagione nella nostra
Italia. Tuttavia, credo che lo
spirito sia cambiato da quando
sulle facce dei corridori non si
notano più quelle smorfie di
dolore, di sofferenza, di
sfinimento, di solo desiderio di
ritirarsi in albergo per una
doccia e un sonno ristoratore.
Quelle smorfie non facevano
invidia a nessuno, ma
ammaliavano tutti!

Alex Prato

LA
VOSTRA
FOTO

U na sala affrescata, candele che fanno
scintillare i preziosi piatti di ceramica
bianca e blu. Unmaniero nelle

campagne di Glasgow. In questo casale
tappezzato di gioiose immagini di caccia
si svolge il festival letterario che raduna
scrittori di tutto il mondo. E sebbene il
castello sia fuori dalla città, la gente accorre,
e dopo avere pagato un biglietto, fa la fila per
ascoltare uno scrittore che parla del suo
libro. Strano fenomeno che si ripete in tutto
il mondo: la gente legge sempre di meno,
eppure, quando si tratta di parlare di libri,
accorre a frotte. Qui al manor di Dumfries,
che è stato comprato dal principe Carlo per
offrirlo gratuitamente a chi organizza eventi
culturali, si presentano libri, ma dal libro si
scivola facilmente all’attualità sociale e
politica. E l’attenzione si fa acuta mentre
dei giovani volontari corrono porgendo
microfoni, sedie, fogli illustrativi. Ascolto un
autore, che assomiglia a un uccello rapace,
raccontare come abbia lavorato per tre anni
per trovare notizie inedite su OscarWilde,
amatissimo scrittore scozzese. Dopo il mio
incontro col pubblico, ascolto un giovane
professore di Criminologia, Fabrizio Varese,
che insegna a Cambridge, e presenta un
libro sulle mafie. La tesi è che esistono varie
mafie— russa, giapponese e siciliana— che
si assomigliano come gocce d’acqua. Gli
chiedo cosa intenda per mafia fuori dalla
Sicilia e lui mi risponde che la criminalità
organizzata di solito si oppone allo Stato e
alle sue istituzioni. La mafia invece ha
ambizioni più alte, vuole sostituirsi allo
Stato. Per farlo ha bisogno di credibilità; da
qui il controllo della microcriminalità
cittadina, una paradossale attitudine
all’ordine, la capacità di dare lavoro e tenere
buoni rapporti con le istituzioni e la Chiesa.
In Russia, spiega, se a uno gli rubano la
macchina, non va alla polizia, ma dal capo
mafia del suo quartiere. Che non dovrà
neanche pagare. Ma in qualchemodo poi
pagherà, se non altro con la complicità e il
silenzio. Gli chiedo se Regeni, che faceva un
lavoro simile al suo, sia stato ammazzato
dalla mafia o dallo Stato egiziano.
«Certamente, lo Stato ha agito attraverso
i suoi servizi segreti. Ma non conosco la
situazione egiziana e non so fino a che punto
sia debole lo Stato e quanto spazio abbia la
mafia nelle sue azioni». Interessante venire
in Scozia per sentire parlare di mafia. Mafia,
mafioso sono ormai termini universali, di
cui non possiamo andare orgogliosi come
quando sentiamo citare «bella ciao».
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Ogni martedì
pubblichiamo
una lettera di
presentazione:
studi,
competenze,
esperienze di
chi cerca lavoro

Il curriculum

«Cerco lavoro in un laboratorio di analisi»
L aureato in Biotecnologie all’Università di Firenze e

con unmaster di Farmacia all’Università di Siena, ho
anche fatto un corso professionalizzante sulla certificazione
alimentare e ho ottenuto la qualifica di auditor interno.
Sono inoltre biologo abilitato da gennaio 2019, e iscritto
all’Ordine dei biologi. Finora sono soltanto riuscito a fare
qualche lavoro breve e «volontario», prima partecipando ad
alcuni brevi progetti di volontariato all’estero con
l’associazione Lunaria (organizza campi internazionali di
lavoro) e facendo il Servizio civile presso l’Associazione
italiana Sclerosi multipla.

Grazie al corso professionalizzante ho trovato il luogo
ideale dove svolgere l’attività lavorativa: il laboratorio di
analisi.
L’esperienza da offrire è poca ma buona (così come buone

sono le mie conoscenze), e il lavoro mi manca: anche i
colloqui fatti finora sono stati ben pochi. Ecco quindi che
sono qui a offrire le mie conoscenze a chiunque avesse un
impiego da offrirmi. Mi reputo una persona affidabile,
volenterosa, dinamica e desiderosa di imparare, nonché
diligente.

Diego Scarselli, diegoscarselli87@gmail.com
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